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| Il PCI: parli 
j il governo sullo 

smembramento 
della Montedison 

I compagni Napolitano. D» GimMo. Barca. 
Peggio. D'Alcma hanno presentato un'inter-
pollanti al presidente del Consiglio ed , s i 
ministro delle Partecipazioni statali pe£-cc-r 
ewseere gli orientamenti del governo sulle 
ipotev. d: smembramento della Montedison. * 
I deputati comunisti hanno sottolineato 1* 
necessita di procedere subito alla costitu­
zione di un ente di gestione delle Partecipa­
zioni statali nella Montedison. A PAG. 6 

Mezzogiorno, Università 
e momento politico 

Ql 'ALCIIK abiet to della 
situa/ione attuale mi fa 

venire in mente le osserva­
zioni di Marx e di Knt'cl.s su 
quella corrente politica che 
es->i definivano « .socialismo 
feudale ». • Mela lamenta­
zione e ine tà libello; metà 
rieche^^iamcnto del pa-sato 
e metà minaccia del futu­
ro », quel gruppo di aristo­
cratici — e-,si scrivevano — 
• ha impugnato la proleta­
ria bi.-uiccia del mendicante, 
abitandola come handieia 
per raunruppare diet io di 
se il popolo ». Il brano con­
clude- < Ma tutte le volte 
che li ha secanti il popolo 
ha visto sulle loro parti po­
steriori i vecchi blasoni feu­
dali e s'è sbandato con forti 
e irriverenti risate ». Chie­
sta volta non .-,1 tratta della 
« bisaccia del mendicante » 
e di blasoni feudali e meno 
che mai i tempi sono adatti 
alle risate, per forti e irri-
veienti che siano. Ma, te­
nuto conto delle grandi dif­
ferenze, qualche analogia 
c'è tra quegli atteggiamenti 
di allora e certi tentativi di 
oggi. 

I due settori che maggior-
niente risentono della crisi 
sono il Mezzogiorno e l'Uni­
versità. .Nell'uno e nell 'altra 
la disoccupazione giovanile, 
per le vaste proporzioni e 
le forme che ha assunto, ha 
crealo un drammatico oscu­
ramento di prospettive e 
una potente spinta all 'emar­
ginazione e alla degradazin-
ne (che nel caso do l l ' ln i -
versità sono state portate al­
l 'estremo dalla mancata ri­
forma e da una serie di in­
coerenti ed erra te misure 
adottate negli anni scorsi). 
Sulla base di questo dato di 
fatto grave e preoccupante, 
sta prendendo corpo la ten­
denza a far diventare il 
Mezzogiorno e ITnivers i tà 
se non le basi di appoggio 
almeno i punti di riferi­
mento e di giustificazione 
per una operazione diretta 
contro il movimento operaio 
e il Partito comunista. La 
manovra mira a coinvolgere 
forze politiche che sono e 
intendono r imanere sul ter­
reno democratico, e quindi 
non ha niente a che fare con 
i .grossolani tentativi fatti 
negli anni scorsi dalla de­
stra per strumentalizzare 
zone di malcontento e di esa­
sperazione sociale. L'obiet­
tivo è di sot t rarre la dire­
zione politica del paese a 
quel tanto di condizionamen­
to e di stimolo diretto che il 
movimento operaio riesce a 
esercitare dopo le elezioni 
del 20 giugno e quindi di ri­
conquistare la possibilità di 
affrontare la cri-i economi­
ca in modi sostanzialmente 
tradizionali e ^enza rompe­
re la continuità del sistema 
di potere. 

Indipendentemente o me­
no dalla volontà dei singoli 
protagonisti, il meridionali­
smo un po' * arrabbiato » 
di De Mita e il neopopuli-
smo del ministro Anselmi 
possono quindi .servire allo 
scopo, di fatto congiungen-
dosi con l'evidente riluttan­
za del ministro Malfatti ad 
aprire un confronto costrut­
tivi» con le forze che voglio­
no la riforma e il rinnova­
mento dell'I niver-atà E 
Ci un se anche a proposito, a 
questo punto, non sia il 
dibattito su Gramsci e sul 
concetto di egemonia, che 
è utile e necc.-sario. quanto 
piuttosto il rinnovato ten­
tativo di negare \al idi tà al 
patrimonio ideale gramscia-
110 e di misconoscere l'in­
fluenza positiva che esso ha 
avuto nello sviluppo della 
rocietà italiana dal secondo 
dopoguerra ad nasi. 

Non voglio dire, con que­
sto. che si tratta di un \ e r o 
e proprio disegno politico. 
sono manovro e tentativi 
che. in presenza di obiettive 
contraddizioni e di ritardi 
sui piano dell'iniziativa po­
litica. possono creare tensio­
ni e confusioni anche gravi 
0 che. comunque si presenti­
no. contrastano in definitiva 
non >o!o con eli intero>si o 
":e effettive necoMtà ina an­
che con le ste-«-e tendenze 
01 fondo della .-ocietà ita­
liana. 

4 l.LA ba-e di ogni discor-
-T* so >ul!e prospettive di 
ripresa dello sviluppo del 
.-.ostro pae.~e c'è da porre. 
"nfatti. una con>iderazione 
.•ne è in.Mcmc slorica 0 for-
temeaie attuale la conside­
razione che. al di là della 
permanenza di spinte corpo­
rative. di chiusure settoria­
li. di difficoltà di comunica 
rione, di e l e t t i v e separa­
zioni. i progressi più ini 
portanti < definitivi della 
società italiana nell 'ultimo 
trentennio -i >ono reali. ' / iti 
siili.' base dell 'unità e non 
della divisione tra i diversi 
settori delle ci.ivsi popolari 
"j tra qur- te e una pai te dei 
.'Ali Rieti 1. 

Tur non essendo un dato 
acquisito u n i volta per sem­
ine e pur ponendo ai partiti 
democratici e alle forze cul­
turali il problema di una 
costante e non facile ricer­
ca dei modi per interpre­
tarla e consolidarla, questa 
.-pinta unitaria e diventata 
tuttavia una componente 
fond.unent.tle della nostra 
realtà politica e sociale. 
Perciò la pretesa di correg­
gere squilibri mettendo un 
.seti01 e contro l'altro, i di­
soccupati di Napoli contro 
<ili occupati di Torino, gli 
studenti conti o gli operai. 
il Sud contro il Nord, non 
-olo si muove nel senso 
opposto a quello che è giu­
sto e utile, ma è destinata 
a suscitare diffidenza e so­
spetto e a incontrare an­
che una forte resistenza, or­
mai. nella coscienza popola­
re. La correzione di squili­
bri e contraddizioni, che ci 
sono anche all ' interno delle 
classi lavoratrici e delle for­
ze politiche che le rappre­
sentano, può e deve avve­
nire non sotto la forma del­
la contrapposi/ione o della 
separazione ma attraverso 
la ricerca del col legamento 
tra le forze popolari attor­
no a un programma di ri-
pi esa. 

I^> I N A via difficile, che 
^ piivilegia il momento 

della riflessione e dell'ini­
ziativa politica e che quindi 
richiede un grande sforzo 
di mobilitazione. di organiz­
zazione, di presenza da par­
te dei partiti politici, dei 
sindacati, delle associazioni 
democratiche, delle forze 
culturali 11 significato fon­
damentale della nostra pro­
posta e del nostro impegno 
p»*r una politica di austerità 
consiste nel fatto che essa 
offre il terreno più largo 
e più unitario (oltre che 
profondamente rinnovato­
re) alla lotta per il supera­
mento della crisi. E ' una 
proposta che non ha niente 
di moralistico e di autori-
duttivo. ma esprime, nel 
modo corrispondente alla si­
tuazione e ai problemi at­
tuali. la nostra volontà di 
contrastare e bat tere a tut­
ti i livelli vecchie e nuo­
ve forme di particolarismo, 
di privilegio e di divisione. 
E' una novità politica e idea­
le. che concorda tuttavia. 
proprio per il suo carat tere 
unitario e perchè contrasta 
radicalmente con una vi­
sione settaria e corporati­
va del movimento operaio. 
con il meglio delle nostre 
tradizioni, una novità che 
mira a valorizzare le grandi 
lotte sostenute per creare 
un nuovo tessuto democra­
tico. per esaltare la dignità 
nazionale, per combattere lo 
sfruttamento, l 'oppressione 
e l'ignoranza. 

Poiché queste lotte e que­
ste conquiste ci sono state 
— ed è una assurdità e 
una idiozia sostenere che gli 
sviluppi della nostra linea 
politica comportino il rin­
negamento e la svalutazione 
di un passato in cui il Par­
tito comunista e il movi­
mento operaio nel suo insie­
me hanno dato ad esse un 
contributo decisivo —. poi­
ché e-se hanno modificato 
pusitivamente il quadro po­
litico e morale del paese. 
mi pare che i tentativi di 
procedere sulla via della 
contrapposizione siano de­
stinati. alia lunga. a nau­
fragare. Anche se per un 
momento, in rapporto alle 
ultime vicende dell'I niver-
sità di Roma, e-si sembrano 
registrare qualche successo. 
in realtà hanno il fiato 
corto 

AI convegno delle Regio­
ni meridionali, per esempio. 
la linea della contrapposizio­
ne tra Nord e Sud non ha 
avuto diritto di cittadinan­
za. Così è destinato al falli­
mento anche il proposito di 
contrapporre università e 
movimento operaio, dal mo­
mento che. al di là delle 
esasperazioni del momento 
e tìeile strumentalizzazioni. 
essi tendono nella sostanza 
.ni avvicinarsi, sia sul piano 
politico che sul piano cui- j 
turale. Resta la difficoltà, i 
specialmente in questo mn- < 
mento, di coordinare in un ' 
disegno organico spinte ed '• 
esigenze diverse che la cri- , 
si tende a esasperare. E' j 
una situazione che dovrebbe 
spingere a forme più aper- ,• 
te e leali di collaborazione j 
tra le forze politiche de­
mocratiche e popolari. Ma- , 
novrare. invece, per aumen- j 
tare questa difficoltà, per ; 
aggravare i contrasti, per ; 
creare divisioni, impugnan- , 
do la « bisaccia del mendi- ; 
ear.te » o sollevando altre 
ingannevoli insegne, non è 
prova né di saggezza ne di 
forza, è prova di debolezza. 
di povertà di idee, di spirito 
gì etto e integralistico 

Rosario Villari 

Appassionata solidarietà con la causa della democrazia contro il fascismo 

Grande manifestazione a Roma 
attorno a Corvalan per il Cile 

I discorsi di Enrico Berlinguer e del segretario generale del PCCh - L'unità delle forze democratiche condizione indispensabile 
per estirpare le radici e sconfiggere ogni espressione del fascismo - Gli interventi del vice segretario del Partito socialista 
cileno Sepulveda, del segretario generale del MAPU Gazmuri e del sindaco Giulio Carlo Argan - « La resistenza si è allargata » 

La crisi al vertice 

Insistenti 
voci sulle 
dimissioni 
di Petrilli 
dalPIRl 

Si è avanzata anche Tipo 
tesi di un commissarir 
Reazioni contrastanti nel 
la Democrazia Cristiano 

Consiglio dei ministri 

Riforma 
sanitaria 
rinviata 
I CC di 
guardia 

alle carceri 
Il Ccnsiglio dei nudisti i 
ha anco:a una volta rin­
viato rupprov.iz.iccie del­
la riforma .sanitaria. Nel­
la riunirne di ieri c'è 
stata solo una ìllust ra­
zione. fatta dal ministro 
Dal Falco, de! relativo di­
segno di lettre governa­
tivo. S ino state annun­
ciate anche alcune mo­
difiche al testo. Andreotti 
ha dichiarato che una 
decisione verrà presa nel­
la prossima riunione del 
Crnsigho. assieme a quel­
la r>ul ticket per 1 medi-
c.nali. Il Consiglio dei mi­
nistri si e occupato anche 
del problema dell'ordine 
pubblico. Al termine dei 
lavori il ministro dell'In­
terno Cosìijia ha annun­
ciato che il governo in­
tende usare i carabinieri. 
per la vigilanza nelle car­
ceri. affidando un incaico 
.-.penale al sten Della 
Chiesa. Inoltre sarebbe 
stata esaminata la possi­
bilità di formare apposite 
.sezioni di tribunale pe-
aiudicare 1 responsabili d£i 
reati pai gravi. Il ministro 
non e entrato nei parti­
colari dei progetti. 
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V a m i c a it.ornata d 
.«>• ! ritmo c.ico.ute con .:i-< 
.v.eiiAi v«K-: .sii'.e dim..ssioii ti 
G.useppe IY'.r.lk da pie.s.den 
•e dell'IHl. Li decisone < 
Mata colleiruta o l a gnu< 
* "isi .scomv.ata a! ver::» e rie 
'ente d i 'ges t ione dopo eh 

•red.ci dir-'ttor. e co.ut ri-' 
toi: centrali avevano mes.-
a d.spusiz..one ; .0:0 mei 
r.-'li. :n .-esi.io di pro'.e.va p-
. nuovi compiti ut 11d.1t 1 a F a i 
.s*o C i ab'M 

IH' vtH-i .-.ulle d m ^ . o i i ti 
Peir. 11. hanno a\ l'o accciV 
con: radei, t tori. In matt . i i i 
». IR1 ha U f o d.itomi 

li Palazzo dello sport di Roma gremito di folla, mentre parla il compagno Enrico Berlinguer 

:e 11:1 li ève e.>.min.cito ne 
(piale .-.mei', va la no!.-, 1 
: .portata da un qiiotid-iii • 
.-e.-ondo cu P e ' n " ' .n .1 
.leoni ro ,1 p.i 'az/o Chigi. x • 

vedi .sera, aveva rn.s.scima' 
le u.ni..s.s.on. ::••'. •• 111.1:1 <! 
Andreott.. Il commi.calo de 
TIRI M è Imii'ato a sme 1 
t.ie l'incontro ton And.co" 
':. 110:1 la notiz a delle ri 
iiii.v..t) 11. In elle:; . . nella s> 
rai.i di giovedì. r*'Co:Klo i ' 
torma/ioni attend.bili. :! p'> 
-sideiìte dell'Ufi ^. e .ileoi 
irato con .1 muv.Mro d e ' 
Partecipazioni statai:, ti.- 1 
iti ai al quale ha la* io pre.- • : 
le la situazione di crisi ai> 
•a.si neH'ir^itiito e la neo-
Mta <li un sostegno della Di ' 
mancando il quale M sa re!) 
l>e visto costretto a rnsseirn t 
re ìe dimi.s.sioni 

Alia mi/.Ki'iva ti: Po!ri'.: -
o incitilo alla cr.>. aiv\ in­
ai vert.ee riel.'l.sl-t.n'o — ne 
'a DO si è r..soo.->to con re 1 
/.ioni di settiio d.ver.so Al< 1 
m omb.enti de h.tinio n .< 

(Segue in penultima) 

Si apre questa mattina a Roma 

Oggi I "assemblea 
nazionale delle 
facoltà in lotta 

Intervista a Bruno Trentin, segretario generale della 
FLM, sul significato dell'invito agli studenti a par­
tecipare alla Conferenza dei delegati metalmeccanici 

Si apre stamane a Roma j 
'.'asftoma.ca n.«/.ono.e de.;l: 
.-rudenti delle facoltà in lot­
ta con la par:e»:*j.iz:one o. 
delegazioni da tutti ali aie- ! 
ne». li punto d: incontro e • 
la Car-a del.o S'udente :n -;a ! 
de Loli:5. ma po.ché in n.ue j 
sta -sede non w sono locali i 
fidati; alla r:un cne. e prjoa ! 
b.le che osta .si svolgerà .vei 
locai; della vic.na facoltà d. I 
Econom.a e Commercio ! 

Fra : tanti punti che il > 
movimento discuterà v: e an- j 
che .".nv.to ri.o.to da..a I 
F.L.XI. all'assemblea perche ; 
::v. ii una pro.v.a de'.eia/.o- : 
:e al a Confere iz.» naz.ona- | 
le dei delegati de.ìa i-ie^t j 
F.L M. che ». terra a K.re.v . 
re fra poch. 210r.n1. j 

Sa qiie^'o argomento, ao j 

« Roma per la libertà in Cile » dice il grande striscione 
sul palco del Palazzo dello Sport: la sala gremita fin nelle 
gradinate più alte prova, già qualche ora prima dell'inizio 
della manifestazione, lo slancio solidale e consapevole con 
cui i comunisti e i democratu-i della capitale hanno risposto 
all'invito del PCI. Ovunque -1 intrecciano le bandiere cilene 
e le nostre bandiere, .mandi scritte salutano nelle due lingue 
il compagno Luis Corvalan. 1 canti co.-i noti del suo popolo 

, partono da.uh altoparlanti. 
i r.mbalz.ano sulla folla e sono 

ripieni da inoliala di voci. 
Un clima caldo e intenso. 

ma n(.n di festa: sereno e 
nel 'o -.lesso tempo severo. 
per que-to appuntamento di 
in i iM che iia il valore e il 
Mitmfu-a'o di un at to poli­
tico dr-.i.so ri. implicazioni. 
N'cn a caso e seguito, at t imo 
per attimo, dai f!a?'.i dì (le­
e n e e dec.ne di fot oprali. 
dal ronzio di tante macchi­
ne da pies.i della televisione 
.ra.iana e di quelle straniere 
ciie riprendono l'incontro de! 
d.r'.-ieou' comunista cileno — 
dopo que.li co-a si^nificati-
. : con . rappresentanti d: 
.«lire forze democratiche e 
. <r.i alt ,i'it' del.e m a x i m e au-
tor.ta del nostro Pae.-e — 
•e co i :. poiio'o lavoratore. 
c rn qui- 'a nia---'' di c.ttad.-
ii. Oi'iuiK'i.i'.i: — 00:110 di.a 
d. li a p.M-o 1". .'ompaimo En-
r.vo Bcr.aiiT.icr — 1 e a -e<i'.-
menti. la cu. a/.one orean.?-
zata co-':'u:.-cc*io la ennd.-
.:r>io prima e ind.soenìab.le 
ner .1 -uiccs.» d. o_rm tM' 
*.i2..>t d. libe.ta. d. _t.u~:./..<-t. 
d: o "o-tre-so •. 

<• C:1.0 l.bero .\ '-Cile 
boro > e il endn cne si ~o-
\ -app. ne .ill'.ip.x.iu-i» d.'.a-
j . m ' e r.e' _v.s«-.ne -:x>nn p:c-
v." d. 11 n n . . ri. d »:«if e -.0-
'>."a*,ii"o d. ".ri*: 2.iva01 e 
"_-.Oi.ini--.:r... *J ' : e .e z-^.e 

Luisa Melograni 
(Scoue a oaqina 4) 

IL TESTO DEI DISCORSI 
DI BERLINGUER E COR­
VALAN E ALTRE N O T I Z I E 

ALLE PAG. 4 E 10 

Dopo la decisione di non firmare per il rinvio in aula dell'ex presidente del Consiglio 

POLEMICHE SUL CASO RUMOR 
TRA I SOCIALISTI E NEL PRI 

Dichiarazioni di esponenti del PSI e documenti di organizzazioni del parli 
to — Un articolo di Craxi — Lombardi chiede un chiarimento in Direzione 

Gli incontri bilaterali tra i partiti sono stati rinviati 

b.amo rivolto alcune doman 
de al segretario i»enera.e ridi­
la F.L.M. com;M^no Bruno 
Trentin. Ecco il testo d--I-
l'.ntervista. 

La Scgrctcr:a della FL?I 
IÌ-I ruoHo ul'.'aiìcmh'.ea dfi't 
studenti delle facoltà in lot­
ta l'unito ad esprimere w 7 
dclegazimir che partecipi ci­
tai ori della vortra Come 
rcn~a naz onalc da •ie'ci it~ 
die si terra a Firenze da'. 7 
aH'H marzo Q.VT'C e d «<v. »o 
della lontra proposta'' Ed C' 
<« ri'nanc 1 alide dono 'o 
spostamento de'!' n.><-e'\ h'.cc 
dcQlt stridenti a Roma ' 

-• l~\ no.-lra .rr.z.ati". » rvv-
te dalia vo onta d. r. i>r. 

m. m. 
(Segue in penultima) 

Il ca.-o Rumor — e o e . n 
questo panto. .1 mancato*»a-
v.o m aula de.l'ex preciden­
te del Cons i l io in relazione 
a.la^vicenda Lockheed — ha 
provocato e -sta provocando 
v.vaci reaz.otii. po.enuche. ul-
ter.or: mes.se a punto. Il lut­
to .-u cui ài .-1,1 discutendo 
e rappresentato dalla deci­
s one de: repubblicani e da 
que.la, p.irt.co'armente tra-

Documento 
congiunto 
PCI-PSI 

sui problemi 
dell'agricoltura 
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Ma la Lockheed non esiste più? 
Ma l'ai]are Lochheed dove 

e t:mto'> Do: e e 'unta la 
sporca faccenda delle centi­
naia d' mil.on: sicuramente 
distribuiti per corrompere e 
tar sì cne lo >tato italiano eie 
titi:sta<se quella partita ai 
Hercules C 130 il cui prezzo 
aumentava v.a v:a che cre­
scevano e venivano appagate 
le richieste di bustarelle? 

A leggere ieri 1 grandi gior­
nali di informatone si sa­
rebbe detto che lo $canda.o 
e Unito, se pure c'è mai st.t 
to l p ù — La Stampa e il 
Corr.eie della Sera ITI testi 
— dedicatario infatti la loTo 
eschtìiva attenzione ai * con­
traccolpi sul governo» deu.e 
decisioni dei partiti sul caso 
Runior. tirando manifesta­
mente un sospiro di sollievo 
te uualcuno anche di speran­
za» per la piega presa dagli 
ut rammenti. Il Co-nere fa 
proprio nel titolo di apertura 
>enza peraltro citarlo nel /e 
sto, il giudizio del capogruppo 
dei deputati de Piccoli « una 
schianta nell'orizzonte politi­
co» e per tutti questi oiorm-
li. l'aftare Lockheed era or­
mai ndotto solo ad una som-

*i.icr-: ma di echi, dt co' 
ni sugli •' equilibri > 
iio.'n e perfino di petlean 
lezzi c'-.c con l'ina:*d.'.o e pr »-
iatis>ntio epi<-tiio d cor-1 
zione fiatino ben pò. u ir •.o 
mime. 

Piaccia o non piaccia o c " 
ha esercitato le pedanti pren­
sioni di queste ore. '.e CO-J 
<tanno m modo assai duer­
no: ed ogni tentatilo d: *tr,:-
volgere 1 tatti dnenta un ten 
tatuo di coprire 1 tatti. V; 
diamo come e perche 

Cominciamo dal tentati' -> 
di tar pa<*are Gui e T:iria>-: 
(che da giovedì prossimo !• 
Camere riunite dovanr.o d^ 
cidere se deferire o no ci 
giudizio della Corte Costiti-
z'onale). e soprattutto Rumor 
idei cut pro<ciogUmento -1 
proponeva il riesame da nar. 
te del Parlamento, appunto 
con la raccolta delle nr-ne» 
come vittime dt una macche 
nazione e di un processo p<> 
litico. 

Questo tentatilo non può 
assolutamente essere soste­
nuto. Significherebbe far co>u-
pletamente dimenticare, ap­
punto. t iert termini del'a 1. 

. .v..'i7- che .". 
la'iue ;6'.ri 
Hit ' . « » . * 7 •<»' 

i e. •.(•>. t
 ; e e': 

- . ,».«• < C ' I - 7 " . 

•. , •. .-. cerf 

• r-i : \ t 7 ; or: *i< • 
r • • :. Y d.i 7 \c j 
S-iito l'aeri 

..., , „J , t. ^trr: 
•iti 1 . ìt 'l'I -o 
"." : ^''".7_.»,o- 7! i : 

" l . * t a-'1'-itaT-^nte « T U ' O e 
i,"io*irato che .'/';.-•.( u\-~> df^ 
'•-. co\ un lete-"' "nn'e e r • \ 
pe'.\t'> o i . i . ' o f>o.itico. dt com- ! 
perare I-i ccr-'i i ' i t ' non ri ! 
semideiur*o a'.'.e e*:aeme e • 
co': t'itete*'' del.arnijmeito j 
. . "c 'u ' .o . per d. p;.i piga'i- ' 
io': r.d ;:'.' ;<'";•'> iiO'itn'.n Su , 
' / . t » ; 'a'I. e j .«.'o e '.fiCì-i- l 
r-o e*p't t.-'re •. ."he un erti) ! 
; o po'it.co ch.e Ciin":i in CTI \ 
-.7 un p'u co'np'css-.io *i'te- \ 
ria tren'eina'e di goiemo '• 

.Vi. P1-'. •?' ;>''»"• invocare 
— (0'r.e hin'.e .\icce cent: j 
".•iato a tare la DC e ar.c'ie. \ 
p-r-oncil'v^nte. ..' -uo se ire '• 
t'ino '/.accani:'!' con ta.une \ 
:"iproii:de d.ch'araziotii alia \ 
TV — il rischio del logora 
H . C I Ì O del quadro politico, per 
giunta mentre >• ricorjo^ce I' 
esigenza che M a'termino ve­
nta e aiu^tizu. Questo e un 
'1.0.10 altrettanta se non p:u 
. lorre. ' . 'o (/' ut troll tal e la 11-
iCidu. e I U ' I Ì U U ' ad afferma­

re e so'.ec'wc un.i inaerei ; 
tahi.e copertura i e . . o sranda , 
o e icg.i :.o'n.'.i ciic ~tCr e*so • 

*o'to >i3.': c'r.i'iiiti ni (-au^a . 
Ga. 'ni qui' io 1: diritto 

1 he w a? 'cr" . . r . . i > -v ta e aiu-
*t>zta 1 iene rtt :d:t I'O senza . 
cond zion' ipocrte e araomen -, 
taz-oni 'urreltiz'e 10, peggio. • 
strumentali e r (attatoriet. c'è ; 
tempre un Pierino pronto a , 
.ndignar>i che pfr giungere , 
a l'affermazione delia verità e 1 
della aiu^tizia •> .z»^>a arrua- • 
re con il r-cor-o id un loto ' 
D:ciamo chiaro e tondo che , 
non c'è da menarne scandalo' : 
qualcuno ai e mai sorpreso ì 
che nella cameri d: consiglio j 
di un tribunale o 1: una cor- \ 
te d'asii&e 1 g'ud.a discordi ; 
decidano a may^.oranza'' \ 

Piuttosto, non scandalo ma • 
certamente perplessità e mol • 
ie nascono quando un orga- | 
nismo si pronuncia, come l'In- , 
quirenle su Rumor, con un • 
perfetto equilibrio tra due te • 
si opposte, equ'ì'bno rotto a { 
vantaggio di uno solo dal voto 

Giorgio Frasca Polara 
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vazi.atu. de. parlamentar, .'o-
c:al..-ti d. non procedere alla 
racco.ta delle l.rme per met 
tere .11 stato di accula .ni 
che l'on Rumor. Co.-i. que.-to 
personaggio esce dalla vjena 
proce^ùale. jjo.ché i gruppi 
che hanno decfio d. racco 
oliere le firme — tra que 
sii i gruppi comun..st! — non 
rappresentano complessiva 
niente come e r.ch.euto. 
la metà oai uno dei mem­
bri delle d ìe Camere 
G.ovedi pro^--.n:o. d; coive 
sjuenza. 1! procedimento .-. 
apr.ra dinanz. .Ll 'a^ t iublm 
comune dei deputa*., e iene.-
tor. so tanto ne. contront. 
de^.i ex m.n.slr. del.a D. 
le.-̂ a Tana-»: e Gu. 

La .-eg.tier.a >oc.a...-:n ha 
eh e.-i".o .*.••. .. r.nv.o d. q j . -• . 
.ncontr. b.l.«tera.. tra . par 
i.t: d e a «non .sf.duc.a - de. 
qua!. .1 PSI .-. era tat to prò 
motore I pr.m. i o ' oq j cai 
no 5tat: f..s>at: propr.o per 
.a sett..mana proemia , con .a 
DC il 2 marzo e con .1 PCI 
due 2 orn; dopo, e .; ccn-
tronto ;U...i .-.•.•ja.t.one po..t. 
a genera.e ~.irebbe -.enuto a 
cadere r.c. momento meno 
prop.zio. e * nel momento 
.11 cu: a Montec.tor.o .-*ira .n 
corso .a d.scu.ss.one sulla 
L«^ckheed e su..v relative re 
.-pork^ib.-.ta II capo-gruppo 
soc.a.^ia Ba.zamo ha detto 
che :1 r.nv.o s. giustifica con 
."opportun.ta d. far « rasse­
renare '.a s'tuazione ». I re-
pabol c\n: h.t.iiii c>:nT.er." ̂ 'o 
favorevolmente q j v a dee. 
.s.one E un j .ud.z.o ana.o^o 
e stato e.-pre.-^o dazli a.tr. 
par:.ti della «non sf.duc.a >\ 
. quali, a suo tempo, ave 
vano accolto pos:t:vomente 
I1n12.ai.va -socialità. Ovv.a 
mente. 1 fatti di ques*.. g.or-
m non mutano ta.e z.ud.z.o. 

L'a.tro aspetto che e r:-
percuàs:on: del caso Rumor 
portano :n luce r-.zuarda da 
un lato l'attegg.amento del-
,a DC. dèh'altro : contra-st: 
.tl'.'interno de! Parti to so-
c.alista do stesso Craxi. og-
2.. interverrà nella polem.ci 
con un ori.colo s\i:.'Atanti'ì. 
Ieri la DC r:a taciuto: nes­
suno dei suo: massim: espo­
nenti ha detto neppure una 
paroia sulla Lockheed e sul­
le decisioni prese nel frat­
tempo dagli altri part.t:. Un 
s vertice 1» demoer.s: .mo. al 
quale avrebbe dovuto pren­
der parte anche Moro, e sta­
to annullato Vent.quattr 'ore 
puma, tuttav.a, sia Zocea-
gn.ni, s.a P.ccoh avevano det­

to qualco.su p.u del ^.u^'o e 
del netc-v^t.-.o. e.-pr.mendu 
-i.ud.z. ;>j:.t.c; — eh--- .n .ir-
z.i misura .-j pera va no qje.-
lo che do.rebbe e.-.-e:e l"o:n-
l>.to de! ca.-o Rumor — MI .-• 
decus.on: eoe avr<b:>-ro duv i 
to prendere, o cht :ic. ;r»i' 
tempo avevanu j)."«\ìO. . .-x.a-
i.ati e 1 repjbb.ivan. Parlali 

do .n TV. Zaccaan.n. «\e\ 1 
.tiiimtin.'.o .1 PSI. alterni.ino 
che una tkc.s.or.c .-ot .a...-: . 
iavorevo.e ». ..ir. .0 .n au. • 
(itl.'c.x pre.s.dt n'-e d» . Con-
_'..o de tivrtobe avu'o il v.. 
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I TPIMPI ìOr.o dvico 
t ri'iib'iti L'i.a tolt'z 

quando ri una -• Tribuna 
no'.itn-ti >. itjucltu dell altro 
ITI sera aveia per proto.-
aon'sia ti scardarlo demo 
( r>stiri>><> o>: '/.accign'H' 
interrogato da Amelio Cop 
po'a direttore di - Pac^c 
Sera >.. e da Alberto Sennini. 
de'' • Corriere del'a Sera •» 
moderatore De Luca/ 
quando, dicci amo. c'era 
Scis'/r. tutti gli altrt part 
tar.o i.ari e mattacchioni. 
qita'i che fossero le loro 
intime angosce. Adesso ri 
de lui e 1 ?''<»' compag':! 
a appaiono vmt> dalla gra 
1 tà o precipitati nello 
srontoTto. mentre Semini 
si e rat'o ridente, con tinn 
taccta rotonda cne. se et 
rapile, st tede tutta, pei 
dtite quelle ot.bre che cer 
te sere e fecero apparire il 
nostro valoroso 1 o'icna una 
figura di Lorenzo 'Viani. 

Sara anche per questo 
che Ftengno Zaccagntnt, 
giovedì 3era, ha laputo su­
scitare in noi un sentimen­
to ininterrotto di affettuo­
so compianto Son e più 
lui. e un romignolo dimts 
sonario. Sem eia ieri un 
no-ttro compagno su queste 
colonne che il segretario 
de ha saputo, spintovi da 
un implacabile Coppola. 
mostrarsi « arrogante » in 
qualche momento, essendo. 
m complesso, a stanco e di­
messo >-. Ma a noi fio dicia­
mo senza letiziai Zaccagni-
ni l'altra sera e apparso un 
unto, atterrato da una pro­
fonda e sconsolata stan­
chezza di battersi Sembra-
la uno clic parlasse di una 

bongiorno tristezza 

tri a. !ct HC. da"a qnale 
abbi", r/ia dcciau di traslo 
' tire tutto in lui spirava. 
u:ui sospiri;a, srizieta e. 
a momenti, nausea Gli ha 
rn-oraun, Coppo'a che t 1111-
wstri l't'guno fra loro.che 
•1 partito e in frantumi le 
non sr,j),sta amara dell'ani-
"iiitinamenlo dei 70 depu 
luti del • Mille >), gli ha 
t'ittn notare Sensmi <ri­
de. ".do i>iri perche r*de 
quello li. Dio santo/ clic la 
DC pnr'a. parla, pir'a e 
non decide ma: nulla, e 
y.nrcayn'.ni badata a ripe­
tere c'ic benino icrtfiia-
r" Se noi fossimo ancora 
d^'iiocnslmn-, vorremmo, 
mia nostra morte, un an-
niirifo t.incbrc concepito 
roì: 'E' cristianamente 
m:;'irato 'Crt. dopo una in­
tera 1 di d: 1 eriin.he... +. 

E' s'atn. qucl'a di gioie-
di una serata di una indi-
mentirabile iri-tezza, per 
"ulta la durata della rftia-
le noi abbiamo atteso dal 
segretario democristiano 
uno scatto, una impennata, 
un moto d'ira, tossero pu­
re 'nqiusti, ma » n 1, agire>-
sin. irrefrenabili Persino 
•io', che siamo suoi -rridu-
( ibi'i aiiersari, in qua'ehe. 
istante abbiamo parteggia­
to per lui e mormorai amot 
« Dai Zac. corpo di Bac >-. 
ma il poi ermo era sempre 
più sfinito. Sulle sp'aqge 
dei suo <e nostro! Adriati­
co, dote la rua s'imbruna 
per la battigia, soltanto i 
cefali abbiamo mito boc­
cheggiare cosi. Forse l'on. 
Zaccagnmi. a forza di fare 
il segretario della DC„ i 
diventato democristiano. 

Fortebraccio 
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